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1 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una serie di opere perlopiù 

completamente interrate e quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di 

trasformazione elettrica che integra quella in essere).  

Nello specifico: 

 Realizzazione di nuova vasca in ca interrata (mandracchio) con dimensioni assimilabili ad 

un rettangolo di dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, con profondità variabile tra 8.74 m 

e 8.20m. Dotata di n.3 celle per l’alloggio di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da 

una elettropompa da 500 l/s. Ciascuna elettropompa sarà alloggiata nel rispettivo tubo 

contenitore in acciaio zincato 

 Installazione di n.3 tubazioni di mandata in PRFV a partire da ciascun tubo contenitore 

(installato in ogni cella), a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in 

parte interrate, in parte a cielo aperto, dotate di giunto di smontaggio, dotate di diffusori 

terminali e di sfiato di disadescamento a sifone 

 L’installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini sarà oggetto di altro appalto a carico 

dell’ente gestore Cafc 

 Alla nuova vasca, saranno collegati il mandracchio Valovato attraverso una tubazione 

scatolare di dimensione interne m2.00xH2.00m dotato di paratoia di regolazione della 

portata, in grado di trasferire fino a 5mc/s; 

 Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e 

gestione del nuovo impianto di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il 

presente appalto, sarà dotata di solo vano utente da cui parte l’alimentazione dell’impianto. 

La cabina sarà di tipo prefabbricato, in calcestruzzo armato vibrato, con porte di accesso in 

vetroresina e griglie di aerazione. In linea generale la sua costruzione risponderà a tutte le 

prescrizioni fornite da ENEL secondo le specifiche DK5600. La cabina (intesa come 

costruzione), le tubazioni di collegamento dal gruppo elettrogeno alla cabina e da questa 

alle elettropompe, sono oggetto del presente appalto. La posizione nella quale si prevede 

l’installazione della cabina è a fianco della viabilità oggetto di rettifica, facilmente accessibile 

da parte del personale specializzato. A partire dal punto di consegna dal generatore di 

corrente saranno posate le nuove linee di alimentazione delle elettropompe in cavo FG7R 

entro cavidotti corrugati doppia parete, attraversanti l’area verde fino al nuovo manufatto 

di sollevamento. All’interno del vano utente verrà posato il nuovo quadro elettrico di 

protezione e gestione dell’impianto di sollevamento.  

 La fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo 

impianto è prevista nel presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di 
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spesa allegato 

 Sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature, 

realizzazione di nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; 

realizzazione di nuova recinzione in c.a.; realizzazione di nuovo accesso carraio principale e 

di accesso carraio secondario; 

 Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: 

poichè il nuovo impianto di sollevamento invade un tratto dell’attuale viabilità 

sopradescritta, si prevede necessariamente la sua rettifica in nuova posizione esterna al 

lotto di intervento 

 Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. 

condotta fognaria proveniente dalla ecopiazzola) 

Per la realizzazione della nuova vasca e delle opere complementari previste in progetto 

(rettifica stradale, rettifica corpo arginale), si prevede l’esecuzione di scavi per un volume 

complessivi di circa 4.300 mc, dei quali si prevede in parte il riutilizzo in cantiere, in parte il 

riutilizzo in siti autorizzati di proprietà della committenza, in parte  da conferire a discariche 

autorizzate e/o impianti di trattamento e recupero. Per il dettaglio dei volumi si rimanda al 

documento appositamente predisposto ed allegato. 
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Si evidenzia, in particolare, come le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti 

migliorano il rendimento e le prestazioni ambientali del progetto/opera esistente, in termini 

di: 

- potenziamento dell’impianto idrovoro esistente 

- intervento che consegue ad un intervento di collettamento a monte, a carico di altro 

soggetto (Cafc); 

- realizzazione completamente interrata (ad eccezione della cabina elettrica di trasformazione 

elettrica) 

- sollevamento di acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano tramite 

collettamento e scolmatore in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale 

in termini di corretto smaltimento idraulico delle acque, rientrante nelle misure di 

mitigazione del rischio di allagamento, nonché di adattamento ai cambiamenti climatici 
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2 IL PIANO DI MANUTENZIONE 

In sintesi, ai fini della manutenzione, possiamo raggruppare le opere previste dal progetto 

nelle categorie riportate nel seguito: 

1. Sedi stradali; 

2. Caditoie e pozzetti stradali, canalette e collettori; 

3. Corsi d’acqua, alvei, fossati 

4. Opere di presa e scarico in c.a 

5. Opere di contenimento in c.a 

6. Opere in metallo 

7. Opere arginali e di difesa spondale 

8.  Opere elettromeccaniche (impianto di sollevamento, cabina elettrica di 

trasformazione e gruppo elettrogeno) 
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2.1  SEDI STRADALI 

MANUALE D’USO 

Collocazione intervento e descrizione 

Le riasflatature previste nel seguente progetto riguardano il tratto stradale oggetto di 

rettifica a lato dell’impianto idrovoro Valovato in Comune di Lignano (UD). 

Modalità di corretto uso 

Relativamente alle sedi stradali, il corretto uso è dato dallo scorrimento su di esse di veicoli 

di tipo “gommato” evitando la transitabilità a veicoli “cingolati” o tali da provocare 

abrasioni sul tappeto d’usura.  

Sarà opportuno inoltre evitare lo scarico o la perdita sul manto bituminoso di materiali , 

rifiuti o liquidi potenzialmente corrosivi o chimicamente  aggressivi. 

Un uso diverso, potrebbe comportare buche e/o avvallamenti, creando condizioni di 

sicurezza precarie per la transitabilità dei veicoli e dei velocipedi. 

Livello minimo delle prestazioni e anomalie 

Requisiti : I vari elementi che costituiscono la sede stradale devono essere realizzati in 

modo da garantire le condizioni di sicurezza veicolari ed ai pedoni.  

Relativamente alla segnaletica orizzontale e verticale, per essa deve essere sempre garantita 

la visibilità e la sicurezza veicolare.

Prestazioni: Le prestazioni di sicurezza della sede stradale vengono soddisfatte qualora 

non si evidenzino: 

a. cedimenti e/o avvalamenti del manto stradale con conseguenti formazioni 

di pozzanghere nei giorni di pioggia 

b. dislivelli tra quota strada finita e chiusini di pozzetti  

c. abrasione e/o sgranamento del tappeto di usura 

d. abrasione della segnaletica orizzontale 

e. danneggiamento o perdita di segnali verticali

Livello di prestazione: Il livello di prestazione della viabilità veicolare e pedonale 

viene penalizzato dall’instaurarsi di una delle condizioni sopra elencate. 

Il rispetto del programma di manutenzione che segue, nei tempi e nelle operazioni, 

garantisce un livello medio-alto della prestazione delle opere in oggetto  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

 Programma di manutenzione delle sedi stradali: 

1. Ispezioni:  

con tipologia di intervento del tipo “ispezione a vista”. 

Sarà volta ad accertare il corretto mantenimento delle opere e le prestazioni 

di sicurezza della stesse, ovvero che  non si evidenzino: 

i. cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale con conseguenti 

formazioni di pozzanghere nei giorni di pioggia 

ii. dislivelli tra quota strada finita e chiusini di pozzetti  

iii. abrasione e/o sgranamento del tappeto di usura 

iv. abrasione della segnaletica orizzontale 

v. danneggiamento o perdita di segnali verticali 

L’esito di ogni ispezione deve formare oggetto di uno specifico rapporto e, 

qualora fosse necessario si dovranno indicare gli interventi manutentori da 

eseguire o gli ulteriori controlli specialistici da effettuare. 

2. Manutenzioni ed interventi:  

Per manutenzione deve intendersi il complesso di operazioni necessarie a 

mantenere l'opera nella sua piena efficienza, nel rispetto delle sue 

caratteristiche originarie. 

Le operazioni di manutenzione possono essere ordinarie o straordinarie. La 

necessità di interventi manutentivi e la loro entità sono diretta conseguenza 

dei risultati delle visite ispettive di cui sopra. 

Manutenzione ordinaria  con frequenza di intervento “annuale “ e “su 

segnalazione”:

 integrazione della segnaletica verticale danneggiata o persa 

 a seguito di cedimenti e/o avvallamenti del piano stradale, ricariche 

sui cedimenti, ripristino delle pendenze originarie, sistemazione dei 

chiusini interessati dalle zone cedute e relativa  messa in quota  

Manutenzione straordinaria  con frequenza di intervento “decennale”:

 a seguito dell’abrasione e/o sgranamento del tappeto di usura, 

scarifica e rifacimento del tappeto di usura. 
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 Programma di manutenzione della segnaletica stradale:

 Ispezioni:  

con tipologia di intervento del tipo “ispezione a vista”. 

Sarà volta ad accertare il corretto mantenimento delle opere e le prestazioni 

di sicurezza della stesse, ovvero che  non si evidenzino: 

vi. particolari usure od abrasioni di strisce orizzontali e/o zebrature 

L’esito di ogni ispezione deve formare oggetto di uno specifico rapporto e, 

qualora fosse necessario si dovranno indicare gli interventi manutentori da 

eseguire o gli ulteriori controlli specialistici da effettuare. 

 Manutenzioni ed interventi:  

Per manutenzione deve intendersi il complesso di operazioni necessarie a 

mantenere l'opera nella sua piena efficienza, nel rispetto delle sue 

caratteristiche originarie. 

Le operazioni di manutenzione possono essere ordinarie o straordinarie. La 

necessità di interventi manutentivi e la loro entità sono diretta conseguenza 

dei risultati delle visite ispettive di cui sopra. 

Manutenzione ordinaria  con frequenza di intervento “triennale “ e “su 

segnalazione”:

 ripasso della segnaletica orizzontale 

 integrazione della segnaletica verticale danneggiata o persa 

 a seguito di cedimenti e/o avvallamenti del piano stradale, ricariche 

sui cedimenti, ripristino delle pendenze originarie, sistemazione dei 

chiusini interessati dalle zone cedute e relativa  messa in quota  

Manutenzione straordinaria  con frequenza di intervento “decennale”:

 a seguito dell’abrasione e/o sgranamento del tappeto di usura, 

scarifica e rifacimento del tappeto di usura. 
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2.2CADITOIE E POZZETTI STRADALI, CANALETTE E 
COLLETTORI 

MANUALE D’USO 

Collocazione intervento e descrizione 

Il sistema di raccolta delle acque bianche tramite collettori, caditoie e canalette, sono 

progettati per garantire il deflusso, verso i rispettivi corpi ricettori naturali e non (collettori 

della rete fognaria esistente), di portate superficiali  di pioggia, comunque acque prive di 

sostanze inquinanti.  

Modalità di corretto uso 

I collettori delle acque bianche sono progettati per garantire il deflusso, verso i rispettivi 

collettori di scarico, di portate superficiali di pioggia delle sedi stradali interessate 

dall’intervento, comunque acque prive di sostanze inquinanti. 

Quindi per un corretto funzionamento del tutto non si dovranno permettere allacciamenti 

provenienti da scarichi (acque nere o industriali) di residenze, fabbricati industriali, 

artigianali e simili o da aree e piazzali destinati al lavaggio degli automezzi. 

Sarà opportuno non ostruire le caditoie, i fossi, le canalette a cielo aperto, gli alvei e i 

collettori; gettare o scaricare all’interno degli stessi materiali nocivi, rifiuti o liquidi 

potenzialmente dannosi. 

Livello minimo delle prestazioni e anomalie 

Requisiti : I vari elementi che costituiscono i collettori, ed in particolar modo i pozzetti 

devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. Inoltre, affinché 

l’impianto fognario conservi un buon grado di funzionalità, gli elementi che lo 

costituiscono devono essere autopulibili. 

La non emissione di odori sgradevoli dipende essenzialmente dalla ermeticità degli elementi 

coinvolti e dalla concentrazione di depositi (sedimenti che possono contenere materie 

organiche) nel sistema fognario. Gli elementi devono presentare caratteristiche geometriche 

e materiche tali per cui i liquidi defluiscano agevolmente e velocemente, così da costituire il 

minor deposito possibile.

Prestazioni: Nei collettori fognari e in particolare nei pozzetti di ispezione, si può avere 

(anomalia - considerando che i collettori in oggetto hanno la funzione di raccogliere 
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solamente portate “bianche”) formazione di idrogeno solforato (H2S), la sua 

concentrazione deve essere eventualmente limitata in quanto, in base al valore della stessa 

concentrazione, esso può essere tossico o letale; in ogni caso è nocivo, maleodorante e 

tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti. 

La concentrazione di tale solfuro dipende da vari fattori: 

2. domanda biochimica di ossigeno; 

3. temperatura; 

4. presenza solfati; 

5. pH; 

6. tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori fognari; 

7. velocità e condizioni di turbolenza; 

8. esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione; 

9. ventilazione dei collettori di fognatura. 

Normativa di riferimento: 

- UNI EN 752-4; 

- UNI EN 1253. 

Livello di prestazione: Il livello di prestazione della sistema di smaltimento delle acque 

bianche viene penalizzato dall’instaurarsi di una delle condizioni sopra elencate. 

Il rispetto del programma di manutenzione che segue, nei tempi e nelle operazioni, 

garantisce un livello medio-alto della prestazione delle opere in oggetto  

MANUALE DI MANUTENZIONE 

 Programma di manutenzione del sistema fognario acque bianche – pozzetti 

di linea e condotte: 

 Ispezioni:  

con tipologia di intervento del tipo “ispezione a vista” ed “ispezione a 

strumentale”. 

Sarà volta ad accertare il corretto funzionamento delle opere ed in 

particolare: 

 il corretto deflusso del refluo all’interno dei pozzetti di linea 

 il controllo di eventuali depositi ed ostruzioni all’interno dei 

pozzetti 

 eventuali cedimenti dei chiusini con pericolo per la circolazione 
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L’esito di ogni ispezione deve formare oggetto di uno specifico rapporto e, 

qualora fosse necessario si dovranno indicare gli interventi manutentori da 

eseguire o gli ulteriori controlli specialistici da effettuare. 

 Manutenzioni ed interventi:  

Per manutenzione deve intendersi il complesso di operazioni necessarie a 

mantenere l'opera nella sua piena efficienza, nel rispetto delle sue 

caratteristiche originarie. 

Le operazioni di manutenzione possono essere ordinarie o straordinarie. La 

necessità di interventi manutentivi e la loro entità sono diretta conseguenza 

dei risultati delle visite ispettive di cui sopra. 

Manutenzione ordinaria  con frequenza di intervento “biennale “ e “su 

segnalazione”:

 pulizia dei pozzetti di ispezione ordinaria 

 pulizia delle tubazioni ordinaria 

 pulizia dei pozzi a perdere, se previsti 

Manutenzione straordinaria  con frequenza di intervento “biennale”:

 pulizia delle tubazioni e dei pozzetti di linea mediante autobotte con 

sistema canal-jet ad alta pressione, a seguito dell’accertamento visivo di 

depositi consistenti e/o ostruzioni  

 a seguito di cedimenti del piano stradale, sistemazione dei chiusini e 

messa in quota strada. 

 Nel caso di canali, si provvederà alla pulizia del fondo dell’alveo da 

eventuali detriti, depositi o materiali ingombranti, tronchi, rami, 

soprattutto per quanto riguarda gli alvei dei rii in corrispondenza delle 

opere di presa in ambiente boschivo, materiale che in genere possano 

ostruire il normale flusso idrico, specie dopo abbondanti piogge - 

cadenza casuale o a seguito dell’evento significativo. 

Con cadenza annuale pulizia del fondo di scorrimento delle canalette a 

sezione trapezoidale. 

 Programma di manutenzione del sistema fognario acque bianche – pozzetti 

stradali sifonati, caditoie, bocche da lupo, canalette prefabbricate:

 Ispezioni:  
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con tipologia di intervento del tipo “ispezione a vista” ed “ispezione a 

strumentale”. 

Sarà volta ad accertare il corretto mantenimento delle opere e le prestazioni 

di sicurezza della stesse, ovvero : 

 il corretto funzionamento delle caditoie durante le precipitazioni (a seguito 

di eventuali segnalazioni) 

  eventuali cedimenti delle caditoie con pericolo per la circolazione 

  il corretto funzionamento dei pozzi a perdere, se previsti 

L’esito di ogni ispezione deve formare oggetto di uno specifico rapporto e, 

qualora fosse necessario si dovranno indicare gli interventi manutentori da 

eseguire o gli ulteriori controlli specialistici da effettuare. 

 Manutenzioni ed interventi:  

Per manutenzione deve intendersi il complesso di operazioni necessarie a 

mantenere l'opera nella sua piena efficienza, nel rispetto delle sue 

caratteristiche originarie. 

Le operazioni di manutenzione possono essere ordinarie o straordinarie. La 

necessità di interventi manutentivi e la loro entità sono diretta conseguenza 

dei risultati delle visite ispettive di cui sopra. 

Manutenzione ordinaria  con frequenza di intervento “semestrale “ e 

“su segnalazione”, in particolare prima di eventi metereologi annunciati di 

grossa consistenza:

I pozzetti devono in generale essere mantenuti sgombri da ostruzioni 

tramite l’asportazione dei fanghi di deposito e detriti vari ed il lavaggio con 

acqua a pressione. 

Durante tale operazione devono essere eseguite le operazioni per la pulizia 

dei chiusini, verificata la funzionalità e il suo stato di conservazione. Le 

operazioni da eseguire pertanto risultano:  

 pulizia delle caditoie 

 pulizia dei pozzi a perdere, se previsti 

Manutenzione straordinaria  con frequenza di intervento “annuale-

biennale”:

 a seguito di cedimenti del manto stradale, sistemazione della caditoia e 

messa in quota strada. 
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2.3 ALVEI, FOSSATI, CORSI D’ACQUA 

MANUALE D’USO 

Collocazione intervento e descrizione 

I corsi d’acqua, gli alvei ed i fossi, oggetto di intervento, devono garantire il deflusso, verso 

i rispettivi corpi ricettori naturali e non, di portate superficiali  di pioggia, comunque acque 

prive di sostanze inquinanti. Quindi per un corretto funzionamento del tutto non si dovrà 

permettere allacciamenti provenienti da scarichi (acque nere o industriali) di residenze, 

fabbricati industriali, artigianali e simili o da aree e piazzali destinati al lavaggio degli 

automezzi. 

Modalità di uso corretto 

Sarà opportuno non ostruire gli alvei, i fossi, le canalette a cielo aperto e i collettori; gettare 

o scaricare all’interno degli stessi materiali nocivi, rifiuti o liquidi potenzialmente dannosi. 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

 Descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo 

Si provvederà alla pulizia del fondo dell’alveo da eventuali detriti, depositi o materiali 

ingombranti che possano ostruire il normale flusso idrico, specie dopo abbondanti pioggie. 

 Livello minimo delle prestazioni e tempistica di interventi 

Con cadenza casuale o a seguito di eventi piovosi di particolare intensità, rimozione di 

detriti grossolani, tronchi, rami, soprattutto per quanto riguarda gli alvei dei rii in 

corrispondenza delle opere di presa in ambiente boschivo. 

Con cadenza annuale pulizia del fondo di scorrimento delle canalette a sezione 

trapezoidale. 

 Anomalie riscontrabili 

Eccessivo accumulo d’acqua, livello del corso d’acqua superiore al normale. 

 Controlli e manutenzioni  

Pulizia dei canali, rimozione del materiale ostruente. Pulizia dei collettori, in corrispondenza 

dei pozzetti di ispezione. Controllo dei chiusini ed eventuale sostituzione. 
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2.4 OPERE DI PRESA E SCARICO IN C.A.. 

MANUALE D’USO 

Collocazione intervento e descrizione 

Per quanto riguarda le opere in c.a., consistenti nei vari manufatti di confluenza, grigliatura 

e scarico delle portate, sono stati dimensionati in modo da resistere anche a forte flusso 

d’acqua 

Modalità d’uso corretto 

Per un maggior mantenimento è opportuno evitare l’accumulo di erbacce, detriti, ecc. 

Inoltre un monitoraggio frequente delle opere eviterà fessurazioni e cedimenti. 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

 Descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo 

Periodicamente è opportuno ripulire le opere da detriti, erbe infestanti e muschi che si 

depositano o si formano alla base dei manufatti dopo abbondanti piogge e periodi di 

maggior portata dei rii. In tali circostanze dovrà essere effettuato un controllo visivo 

dell’integrità dell’opera. 

 Livello minimo delle prestazioni e tempistica di interventi 

Con cadenza semestrale dovranno essere eseguite le operazioni di pulizia delle opere dal 

materiale di deposito e da vegetazione infestante. 

 Anomalie riscontrabili 

Distacco di parti di calcestruzzo, di pietre del rivestimento, esposizione delle armature, 

fessurazioni. 

 Controllo e manutenzioni eseguibili dall’utente 

Controllo delle stato di conservazione delle strutture e verifica del grado di usura delle parti 

in vista. 

 Controllo e manutenzione eseguibili da personale specializzato 

Intervento su eventuali fessurazioni o distacchi di parti di calcestruzzo. 
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2.5 OPERE DI CONTENIMENTO IN C.A.. 

MANUALE D’USO 

Collocazione intervento e descrizione 

Per quanto riguarda le opere in c.a., devono essere dimensionate in modo da resistere 

anche a forte flusso d’acqua 

Modalità d’uso corretto 

Per un maggior mantenimento è opportuno evitare che l’accumulo di erbacce, detriti 

provenienti dal trasporto delle acque e dal distaccamento dai versanti, ecc. Inoltre un 

monitoraggio frequente delle opere eviterà fessurazioni e cedimenti. 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

 Descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo 

Periodicamente è opportuno ripulire le opere da detriti che si depositano sia a monte che a 

valle del manufatto dopo abbondanti piogge e periodi di maggior portata del rio. E’ 

opportuno inoltre ripulire i drenaggi presenti sia nel corpo briglia che in alveo anche dalla 

presenza di erbacce e muschi. In tali circostanze dovrà essere effettuato un controllo visivo 

dell’integrità dell’opera. 

 Livello minimo delle prestazioni e tempistica di interventi 

Con cadenza annuale dovranno essere eseguite le operazioni di pulizia delle opere dal 

materiale di deposito e da vegetazione infestante. 

 Anomalie riscontrabili 

Distacco di parti di calcestruzzo, di pietre del rivestimento (sia frontale che della gavetta), 

esposizione delle armature, fessurazioni, intasamento dei drenaggi. 

 Controllo e manutenzioni eseguibili dall’utente 

Controllo delle stato di conservazione delle strutture e verifica del grado di usura delle parti 

in vista, pulizia dei dreni. 

 Controllo e manutenzione eseguibili da personale specializzato 

Intervento su eventuali fessurazioni o distacchi di parti di calcestruzzo o dei rivestimenti. 
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2.6 OPERE IN METALLO 

MANUALE D’USO 

Collocazione intervento e descrizione 

Griglie arresta-materiale di trasporto: strutture costituite da profilati in acciaio saldati e 

zincati poste in corrispondenza delle opera di presa e scarico. 

Modalità di uso corretto 

Evitare di tagliare, danneggiare, sovraccaricare le griglie di arresto. Non appoggiare oggetti 

pesanti che possano causare piegamenti o indebolimenti delle strutture metalliche. 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

 Descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo 

Per la pulizia e il  trattamento delle parti metalliche si utilizzeranno prodotti specifici; quali 

antiruggine e smalti, nel caso di rotture si procederà alla sostituzione degli elementi. Nel 

caso di rotture si procederà alla sostituzione degli elementi rotti. 

 Livello minimo della prestazione e tempistica di intervento 

Cadenza annuale per la pulizia e verifica della perfetta efficienza. 

 Anomalie riscontrabili 

Griglie: deformazione degli elementi, corrosione, sistema di apertura non efficiente. 

 Controlli e manutenzioni eseguibili dall’utente 

Controllo delle griglie, controllo formazione di ruggine, controllo della zincatura, controllo 

dell’eventuale deformazione dei profilati, del sistema per l’apertura e la chiusura. 

 Controlli e manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

Controllo dell’efficienza delle griglie, risanamento delle parti arrugginite, sostituzione degli 

elementi rotti o deformati. 
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2.7 OPERE ARGINALI E DI DIFESA SPONDALE 

Manutenzione e cura preventiva degli argini

La manutenzione e la cura degli argini giocano un ruolo fondamentale per la sicurezza e la 

prevenzione delle inondazioni. Questa attenzione all’integrità delle difese deve essere posta 

in atto soprattutto preventivamente; quando il fiume è ai livelli normali. 

I parametri più importanti che riguardano l’integrità e la buona manutenzione di un argine 

possono essere riassunti brevemente nei seguenti punti. 

1.- L’argine deve essere sempre e solo ricoperto da un manto erboso. L’erba, forma una 

“cotica” in grado di ridurre notevolmente la capacità di erosione dell’acqua durante le 

piene. 

2.- Evitare che sui pendii e sulla sommità dell’argine crescano cespugli o alberi. 

Contrariamente a quanto si crede, in questo caso le radici di alberi ed arbusti non 

proteggono l’argine dall’erosione perché non permettono una copertura omogenea con un 

manto erboso. 

3.- Inoltre, la presenza di alberi e arbusti formano coltri verdi che attirano e proteggono gli 

animali che, di conseguenza tendono a scavare tane nell’argine compromettendo la stabilità 

dello stesso durante le piene. 

4.- Nel caso in cui si verifichino piene di lunga durata, è possibile che l’argine inzuppato 

ceda per sfiancamento. Per evitare questo fenomeno, esiste la tecnica della stesura dei teli di 

plastica impermeabilizzanti che, aderendo alla parete dell’argine stesso dalla parte della 

golena, bloccano le infiltrazioni di acqua. La presenza di cespugli non permette l’aderenza 

di questi fogli di plastica rendendo inefficace questa tecnica. 

5.- Ai piedi dell’argine, sia dalla parte della golena che dalla parte del piano di campagna, 

deve essere lasciata un’area di rispetto di almeno quattro metri. Quest’area di rispetto ha un 

duplice scopo: permettere la manutenzione dell’argine stesso lasciando un accesso ai mezzi 

meccanici e formare un’ulteriore strato di erba che, dal lato golena blocca l’eventuale 

erosione del piede dell’argine e dalla parte del piano di campagna riduce il fenomeno dei 

fontanazzi. 

6.- A ridosso degli argini o sopra gli stessi, non ci devono essere costruzioni e non devono 

essere permessi scavi o alterazioni di nessun tipo se non preventivamente autorizzate. In 

ogni caso, la distanza minima deve essere di almeno 10 metri. 
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Al termine di ogni alluvione di portata notevole, i tecnici che effettueranno i sopralluoghi  

segnalano il limite massimo di piena raggiunto dal fiume conficcando sulla spalla dell’argine 

un paletto rosso. In questo modo vengono individuati i punti più bassi dove il livello 

dell’acqua ha lambito la sommità arginale. In seguito, in funzione dei rilevamenti effettuati, 

verrà proposta la ricalibratura degli argini stessi nei punti più bassi.  

Norme di sicurezza 

Durante le emergenze, la gravità della situazione ci porta spesso a trascurare le più 

elementari norme di sicurezza. E’ fondamentale che, prima di ogni altra cosa, venga 

salvaguardata la vita del volontario e venga posta la massima attenzione a questo problema. 

Di seguito elenchiamo alcune norme di sicurezza da seguire per ridurre al minimo i pericoli. 

1.- La prima operazione di sicurezza che riguarda i volontari addetti al controllo degli argini 

avviene in sala operativa. Ogni squadra che esce per il turno di controllo deve avere 

indicazioni precise che permettano al coordinatore di sapere in ogni momento dove si 

trova la squadra, quali sono i suoi componenti, quanto tempo dura il servizio e come 

mantenere i collegamenti. 

2.- Per problemi di sicurezza, in particolare durante le ore di servizio notturno, le squadre 

dovranno essere formate da almeno tre persone ciascuna. Nel caso una di queste persone si 

sentisse male o avesse un incidente, uno dei componenti la squadra si dovrà occupare del 

primo soccorso e l’altro si attiverà per chiamare aiuto. 

3.- Durante il servizio, è buona norma seguire alcune regole: 

Evitare di effettuare operazioni che possono comportare il rischio di caduta in acqua. 

Nel caso si debba scendere lungo l’argine dal lato golena, è bene essere legati con un 

cavo di sicurezza mentre si compiono le operazioni richieste. 

Portare sempre almeno un cellulare o un apparecchio radio collegato con la sala 

operativa. 

In caso di caduta in acqua, mantenere la calma, non lottare disperatamente contro la 

corrente per tornare a riva dove si è caduti, togliere immediatamente le scarpe, lasciarsi 

trascinare cercando di accostarsi all’argine con il minimo sforzo sfruttando la corrente. 

I soccorritori, dall’argine, cercheranno di raggiungere il compagno caduto in acqua 

lanciando una corda o allungando un pezzo di legno. Ricordatevi che, di solito, durante le 

piene piove e le rive degli argini sono scivolose. Evitate di cadere in acqua durante le 

operazioni di soccorso.  

Avvertire immediatamente la sala operativa perché mandi immediatamente i soccorsi. 
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2.8 OPERE ELETTROMECCANICHE (IMPIANTO DI 
SOLLEVAMENTO, CABINA ELETTRICA DI 
TRASFORMAZIONE E GRUPPO ELETTROGENO) 

Per tali opere elettromeccaniche, a consistente valenza tecnologica, si prescrive la 

costituzione del presente capitolo in fase di Direzione Lavori mediante la raccolta di tutti i 

manuali d’uso e di manutenzione dei singoli componenti elettromeccanici (elettropompe 

sommergibili, tubi contenitori, tubazioni di mandata, valvole di disadescamento, quadri 

elettrici di potenza, di automazione e di telecontrollo, gruppo elettrogeno, componenti 

elettriche costituenti al cabina elettrica di trasformazione e quant’altro riguardi il presente 

capitolo. 

@@@@@@ 

Tutto il materiale citato e raccolto, nonché il presente piano di manutenzione per i capitoli 

trattati nelle pagine precedenti, verranno trasmessi all’ente gestore delle opere di progetto al 

fine di formulare un preciso protocollo di attivazione delle parti elettromeccaniche in 

particolare dell’impianto di sollevamento, della cabina elettrica e del gruppo elettrogeno. 

Data l’importanza del perfetto funzionamento dell’impianto nei periodi critici di pioggia 

eccezionale, è consigliabile un programma di attivazione dell’impianto con frequenza 

mensile, nonché un programma di manutenzione periodico. 
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